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i ch Seconda morte. della. Polen. 


Mentre il popolo-ebreo va ricom- 
perando a pezzo a pezzo la terra 
promessa, il popolo polacco, suo 
ello nella sventura di non avere 
nè re, nè regno, si prepara ad ab- 
andonare la sua zolla. E° ormai 
fuor di dubbio che nella prossima 
Sessione del Iceichstag germanico 
trà discusso ed approvato un pro- 
petto di sequestro della proprietà 
fondiaria polacc: 
Le provincie orientali della Prus- 
a, dove sopravvive contro ogni 
20 d’ assimilazione la razza che 
tre conquistatori credettero di a- 
vere strangolata per sempre, è un 
territorio agricolo e pastorale, dove 
|: industrie penetrano passo a passo 
e il commercio si svolg: ancora in 
forme quasi primitive. La costita- 
ione feudaleggiante dell'antica Po- 
onia, d'accordo con la natura del 
olo, favori la concentrazione della 
zia in poche mani; e, nei 
aesi ove le relazioni tra il signore 
Îl contadino sono presso che pa- 
iarcali, il dominio palitico e mo- 
e è nelle mani di quelli che pos- 
ledono più moggi di terra. Che 
importa se Posen è popolata in 
assima parte da tedeschi, se com- 
pletamente tedesca è Bromberg. se 
ultime tracce di polacchismo, e- 
elusi i cognomi e li religione, sona 
to da Danzica? La campagna 
policca, e i vervo non dorme. 
Da vent'anni esiste una Commi 
one colonizzatrice, sorta per vo- 
lere dell’ Autorità centrale è soste- 
nuia in ogni suo atto con enormi 
ifici di bilancio. Essa doveva 
vigilare perehè i latifondi tedeschi 
non pass: ro in mano ad acqui- 
renti polacchi, perchè la proprietà 
polacca fosse i poco a poco tede- 
schizzata, perchè i contadini tede- 
hi prendessero il posto dei con- 
Stidini «del luogo. Finora si sono 
spesi trecento milioni di marchi, 
dei quali in un modo 0 nell'altro 
conto milioni sono caduti in mani 
Roluoche : e si sono trapiantati nella 
{Marca orientale novanta mila con- 
tadini tedeschi. Quando: si pensa 
che î polacchi sudditi dell’ Impero 
sono più che tre milioni, non c'è 
di che gridare al trionfo,. come fa 
la Commissione ufliciale, che pro- 
prio in ‘questi mesi ha dato fuori 
un opuscdlo reboante, col titolo: 
va Venti anni di civiltà tedesca, » 
Nessuno è contento della  Com- 
‘missione, esclusi i suoi membri. Per 
un moggio che i tedeschi strappa- 
Yvano ai polacchi, i polacchi riusci- 
vano a strapparne duo ni loro ne- 
miei. Questi passaggi di proprietà 
sono annenziati ogni settimana dai 
giornali, e ogni nuovo  bellettino 
porta una sgradevole sorpresa ai 
patriotti, Dunque, tanto sacrificio di 
danaro e di attività è andata in 
fumo; dunque fe trappole e le vio- 
lenze con cui il Governo cerca d' i- 
nibire ai tedeschi la vendita, addi- 
tandoli al pubblico «disprezzo ed e- 
scludendoli dagli uffici nel caso di 
tradimento, non bastano a trasfor- 
mare la vealtà.. La quale consiste 
lin un semplicissimo fatto: che i 
E polacchi celebri già in tutto il mondo 
per la loro incuria spendereccia e 
per l'incapacità del risparmio, hanno 
fi imparato l'economia domestica e 
‘politica dai loro oppressori. È li 
hanno superati. Nel 1906, i conta- 
; polacchi deposero alle. Casse 
di risparmio settantacinque milioni ; 
le loro Banche rigurgitano di da- 
naro sonante ; le loro istituzioni po- 
litiche camuffate da Associazioni 
5 ginnastiche riposano in certe basi 
i cartacee, di carta moneta, che sono 
f più solide assai che le basi graniti. 
< che della metafora classica. (Quando 
i un proprietario tedesco ha bisogno 
* di alienare le sue terre, si trova 
i sempre un polacco che gli offre 
(cinquantamila marchi più della 
i Commissione:colonizzatrice. E, quan- 
do un proprietario polacco si sente 
i l'acqua alla gola, non gli mancherà 
i l’aiuto da parte dei suoi connazio- 
H nali, purchè non venda. 
| I tedeschi non sono un popolo 
duttile che sappia escogitare prov- 
i vedimenti sottili. E invece di or- 
ganizzare più saggiamente la Com- 
| missione che doveva cacciare l’ om- 
ibra di Koszinsko dalle rive del Vi- 
i Stola, ricorrono al loro istinto mi- 
pi litare e preparono la guerra al col. 
3 dello. Il Congresso tedesco di Brom- 
i lerg non ha cantato che l'aria del 
: l'espropriazione, l’opuscolo sui 
i cventi anni, ecc. ecc.» si chiude 
col delenda Carthago. Ai telegram- 
Hini d'omaggio che i congressisti 
inviarono all'imperatore e al can- 
elliere le risposte non furono am- 
i bigue. E Ja stampa ufficiosa an- 
tunzia già il progetto di espropria- 
Hi zione, È 
i Lascierò ai competenti l’ esame 
f Giuridico della. questione, Molti a 
D Uerlino:sostengono che il provvedi. 
j mento è contrario allo spirito della 
1 Costituzione, e che, se è lecito espro- 
® Driare ‘per. utilità:. pubblica, i guai 
E; cominciano quando ‘sì. vuo] definire 


















































































































































rettamente ciò che si debba inten- 
dere per utilità pubblica. Una fer- 
rovia, una strada, un poligono mi- 
lilare, sta bene: ma è utilità pub- 
blica la germanizzazione della Po- 
loria, quando della res publica 
tedesca fanno parte i polacchi in 
quanto polacchi ? 

Nno sono ancora dimenticate le 
«parole di Federico Guglielmò IT, che, 
intascata la sua parte del bottino, 
dichiarò sulennemente di voler 
rispettare la religione; gli usi, l'in- 
dipendenza movate delle province 
annesse. E’ trascorso poco più di 
un secolo, e si pensa ad una violenza 
che nella storia dei popoli cosidetti 
civili non ha l eguale. 


Si tratta di leggiere gradazioni: 
ma, in fondo, tutti i tedeschi, dagli 
ultraliberali agli ultraconsenvatori, 
amano i polacchi come il fumo negli 
occhi. I socialisti non se ne occtipano, 
sotto il pretesto che per il loro 
partito non esistono le questioni 
nazionali ; i clericali se ne disin- 
teressano per paura di venir rap- 
presentati come nemici dell’imperi 
Non è molto che i polacchi abitanti 
a Berlino redassero una violenta 
protesta contro il vescovo che non 
rispettava i loro diritti e la loro 
coscienza. 

A che bisogna attribuire questa 
universalità di odio? Zina Pole aus 
der Palakui (palacco della Polace= 
cheria ) è un’ espressione di disprez= 
zo da Costanza a Memel; una sto- 
ria compendiosa dell'umatiità, se- 
condo Ja quale i tedeschi . hanno 
dato tutto il ben di Dio alla Polonia 
sacrificandosi per la redezione di 
quella razza maledetta. ché ‘suona 
perfino sulle bocche dei ginnasiasti ; 
sudicio, disordinato, barbaro da un 
lato e polacco dall’ altro sono sino- 
nimi in tutta Ja Germania. 

Gli hakatisti — così sì chiamano 
i più feroci persecutori dei polacchi 
— sostengono che dalla parte dei 
tedeschi c’è stata sempre la volontà 
della pace, della: ‘concordia, della 
conciliazione e che non è colpa dei 
tedeschi se finalinente bisogna ar: 
rivare all'ultino sangue. Ma per 
conciliazione i tedeschi hanno sem- 
pree inteso la-conquistaassettta”da 
parte loro, la rinuncia senza re- 
strizioni dall'altra parte. In realtà, 
i polacchi non hanno mai dato in- 
tollerabili noie alla Prussia, non 
hanno mai tentato le sanguinose 
insurrezioni di cui dette esempio 
la Galizia nel 1846 e ad intervalli 
quasi regolari il ducato di Varsavia. 
Non era questa la sola pace desi- 
derabile? 

Non era lecito pretendere che in 
due o ire generazioni una razza 
ricca di civiltà e stravicca di storia 
dimenticasse sè stessa per confon» 
dersi nel grembo della nazione re- 
dentrice. Bisognava lasciarla vive 
a modo suo, purchè assolvesse 1 
golarmente i suoi doveri di s 
tanza; e a poco a poco era possibili 
sperare che gli abissi si colmasser 
Non era il caso, certamente, di 
mettere in vigore un regime d’au- 
tonomia, che è affatto naturale in 
Galizia e anche neila Polonia russa, 
ma sarebbe affatto assurdo nella 
provincia di Posen o in Slesia, dove 
una borgata slava fa a gomiti con 
una borgata germanica distante 
mezzo chilometro. Era, si, tutt'altro 
che assurdo non’ insistere e non 
affrettare; non mettere fuori legge 
chi non metteva su le barricate ; 
non costriugere i fanciulli della 
Marca orientale a imparare il cate- 
chismo i tedesco, che è per essi 
e per i loro genitori la lingua degli 
eretici protestanti. Durante que- 
st’ inverno, i fanciulli, sobillati dalle 
famiglie, dichiararono |’ ostruzio- 
nismo, che ora è presso che finito. 
Ma quale vittoria! in queste anime 
tenere si è radicato il sentimento 
di appartenere a un popolo vilipeso 
ed oppresso: nei parenti condan- 
nati a multe ed a prigionia per l'i 
stigazione al crimine, il rancore è 
divenuto più amaro e l' avversione 
più aguzza. 

Dicono che Ja dolcezza non serve 
a nulla con questi cani, che la tol- 
leranza di Caprivi non li ha ridotti 
a più initi consigli. Ma dimenticano 
che non poteva bastare 1’ effimero 
e pallido interregno di Caprivi a 
persuadere tutto un popolo che la 
politiva conculcatrice di Bismarck 
non avrebbe mai ripreso l' aire. Di- 
cono che i polacchi hanno sempre 
in mente.le ricostituzione del vec- 
chio regno, ricordano il caso di quel 
Koszarsk, polacco emigrato in Fran- 
cia, che osò dirigere ai Sovrani una 
petizione, perchè si discutesse al- 
P Aja sul ristabilimento del ducato 
di Varsavia, ed ‘ottenne pertiii l' o- 
nore di una risposta cortesemente 
negativa di re Edoardo, che si cù- 
stodisce oggi religiosamente nel 
museo polacco -di. Rapperswil. 

Ma da quando in qua si reprime 
una rivoluzione prima che sia scop- 
pista o si cura una malattia prima 
che: ne siano dichiarati i sintomi? 
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Prevenire non vuol dire inacerbire 
e provocare. Dicono anche che quel 
misterioso Comitet Nadorouy (Co- 
mitato popolare) che tende le sue 
fila da Parigi, ha reso ben dura 
l’opera alla Commissione coloniz= 
zatrice prussiana. Ma dimenticano 
che, ciò facendo, quella gente: vo- 
leva solo evitare che i polacchi per- 
dessero:la-loro :terra/ id amare la 
zolla in cui si è nati, volerla colti- 
vare senza perciò insanguinarla di 
stragi, non fu mai considerato un 
delitto di alto tradimento. 


La Prussia spenderà dunque, tre- 
cento milioni per mettere in mani. 
tedesche la proprietà polacca. E ci 
avtà perduto i ranno ed il sapone. 
1 proprietari, realizzato (sia pure 
seconilo.un computo arbitrario fatto 
a- comodo di uno solo dei contraenti) 
il valore delle loro tenute, impie- 
gheranno la nuova ricchezza alle 
industrie, dove diventerà tre volte 
rimunerativa. I contadini, cacciati 
dai distretti rurali, si precipiteranno 
nelle città, facendo di Bromberg e 
di Pusen, di Danzica e di Bre- 
slavia centri formidabili di sorda 
ugitàzione. Altri andranno. ad in- 
grossare. quelle filo di. emigranti 
che già da. molti anni abbandonano 
la zolla slava per scavare la-miniera 
germanica in Westfalia, continnando 
ad iaviare. quei piccoli risparmi che 











solidificano: ii pasrimonio della loro 
gente; e ad: apprendere dai con- 






che 


quistatori quelle asti di 
Zi 


agcresceranno. la forza di res 
«dei.: conquistati. 


PULA AALLLAAA LALA AAIAZA 


Nel paese della canfora. 


Raspail certo non pensavi 
gie che avrebbe falto sc 
giorno mettendo di moda la can- 
fora. Non esiste nel mondo un pro- 
dotto più caro di questo ed oguuno 
dei piccoli blocchi che servono du- 
rante l’estaie n preservare.i nostri 
vestiari e le nostre pellicce. dalle 
tighole, rappresenta una vita umana. 
Sentinelle più vigilanti di “quelle 
che stavano a guardia del dino 
delle Esperidi impediscono 1’ nccosso 
dello foreste nelle quali erosco l'al. 
bers Ta'cui resina è tanta ricercata. 

Nel « Chanbr”s Journal» è detto 
che; quasi tutta Ja canfora messa 
in commercio ogni anno proviene 
dall'isola di Formosa; infatti sul 
prodotto totale dì setto milioni di 
libbre, il prodotto di quest’ isola am- 
montà a sei milioni e 40 mila; le 
altre iseicentomila libbre sono for- 
nite dal Giappone, dalla Cina e da 
Borneo, © * “ 3 












teccia lascia colare Ja resina, e in- 
digeno «delle montagne di Formosa 
egli sforzi: fatti per importarlo 
altrove non ; hanno dato resultati 
pratici. Del restò, Ie grandi foreste 
che coprono l’altipiano dell’isola 
basterebbero a soddisfare le esigen- 
ze del mercato se il. loro  sfrut- 








itamento non invontrasse tanta ae-|-10 
al 


canita resistenza da parte degli in- 
digeni. 

Quando isola apparteneva ali 
Celeste Impero, fa domi i) 
nese era più di nome che di fatto, 
perchè i mamlarini non avevano 
tentato seriamente di sottomettere 
Ie sanguinarie popolazioni imligeno 
tra le quali un giovane che non 
nvesse immalato un certo numero 
di cinesi non riusciva a trovar 
moglie. 

Dopo chie Pisola è passata nelle 
mani dei giapponesi la caccia «lle 
teste non. è più soltanto uno sport 
imposto ai giovanotti che vogliono 
ammogliarsi, ma è diventata una 
forma ‘terribile di. patriottismo di 
un popolo barbaro deciso a difen- 
dere ad ogni costola propria indi- 
pendenza, E distaccamenti giap- 
ponesi che osano avventurarsi nelle 
montagne e si lasciano sorprendere 
dagli indigeni, sono massacrati iino 
all'ultimo nomo, I vincitori ne por. 
tano in trionfo. le teste ai villaggi. 
La lottà è accanita. I giapponesi 
conquistano le, foreste ad albero ad 
albero. Gli operai Tavorano sorve- 
gliati e protetti dalle truppe. E i 
soldati sono accasermati in vere 
fortezze the permettono loro d 
fendersi dagli improvvisi ‘attacéi 
degli indigeni. 

Un pirodotto chè ésige ni si 
spiegamento di forse non pu 
sere venduto a piiezzi mailesti; tanto 
più che gli operai che lavorano tra 
tanti: porie gono ana piga che 
è di ima tifa è ‘venticinque cente- 
sim per ogni chilo li resinà' 
{ratta. Una, dello ‘prime. cure del 
fioverno giapponese è stata quel- 
la di stab il. mionepolio: della 
canfora 1 toduzione e vendita 
cra liberà al'tompo ‘dei cinesi. 
MLAUZLALALALAZIA 


Firmare tutto:-ciò’:che si-serive al 
‘giornale. ‘La firma; se non. la-si-de- 
‘sidera sottoposta allo scritto; resta 
esmpre-iun: « seereto d'ufficio»; che 
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nessuno può conoscere. Far 


per Nozze, Battesimi, Soirées do 


Pi 


Il Iauro che: intaccato nella cor- | yg 


P ii 
previa autorizzazione, alcuna altera- 
zione nel patrimonio mobile od im- 


costruzione..0 demolizione di altari, 
nè cessione o-sostituzione di dipinti, 
nè cambi ‘di’ oggetti artistici da 
chiesa, salvo:a rispondere civilmente 
o 


fare si richiama ad altra del 30 ot- 
tubre 1900%e fu dir: 
a raccomandazioni 
sione, 


si uecupò: di un vecchio nltare, 
8055 
sa li S. Antonio di Gemona. 


sembra perchè non piaceva 
pubblico «un altare artistico 
legno, un:pò alterato, eseguito nel 


«difatti lo arabiò, sostituendolo con 


gusto dei devoti. Ora, a fatti com- 
piuti, la fabbriceria domandava di 
poter anche vendere il veceio altare; 
mai 
avviso che'non sia da alicnarsi, ma 


ber 


Î 
in posto adeguato, e ha pure espresso 
parere di accordare la sanatoria per 
la eostruzione:del'nuovo'altire, che 
la occupato: 


manda 
demolire &@m=altro:tratto delle:mura 
antiche di:quella: città, : prospicenti 


situato. verso ilnoîà, vicino al Tor- 


alla Commissione” dei. monumenti 
per sapere:se le atitiche màra della 


Cronaca Provinciale 


città si dovessero rei riguardi st6+ 
riei considerare ‘avanzi ‘monumén+ 
tali, e, come tali, rlavesse 
di conservali. 

La commissione, in:base alla-re- 
lazione fatta dal prof: Musoni e ù- 
dite le informazioni dél'prof, Leicht; 
riconobbe l’importanza: storica ed 
anche artistica di ‘quelle ‘ mura ve= 
tuste, che danno un aspetto carat- 
teristico della cittadella ; ed'espresse 
perciò avviso che le. mura in pa- 
rola siano da conservarsi*e che sia 
da opporre divieto assoluto contro 
ogni e qualsiasi loro alterazione. 


“ La: nomina «degl insegnanti comunali, 

Nel pomeriggio di ieri si riunì il 
consiglio: scolastico . provinciale ed 
approvò le seguenti nomine degli 
insegnanti nelle scuole comunali, 


I turtholo. di Venzone - 
© Un altare di Gemona. 
Le mura di Cividale. 


{Seduta della Commissione 
per la conservazione dei monumenti.) 


Ieri nel pomeriggio, si «riunì la 
Commissione per la conservazione 
dei monumenti, sotto la presidenza 
del ‘consigliere delegato cav. Nico- 
letti. -Erano presenti i sigaori: co. 
Antonino di Prampero . senatore; 
prof. Puntini, prof. Musoni, prof. 
Del::Puppo, ‘prof, Leicht, scultore 
Liso:‘e;architetto Ongaro dell'ufficio 
regionale dei monumenti del Veneto. 

La: Commissione’ trattò la que- 
stione {el turibolo ‘di/Venzone, del- 
l’altaris di S. Antonio di Gumona e 
delle:mura antiche di' Cividale. 
i L'affare del furfbolo » 
del‘quale si occupò .la stampa no- 
‘strana. — è raccontato ‘in breve: il 
pitroto Don Faustino Ribis, d’ac- 
corndoicolla fabbriceria, senza chie- 
dere?la: prescritta autorizzazione mi- 
nisteriale, nel febbraio 1905 foce 
fondere 0 meglio cedette all'argen- 
tiere!sig. G be Bonanni di Udine 
un turibolo artistico: ‘iParzento del- 





per 

















Vepoca fra il 1700 e.il:1809 — non 
si potè ineglio stabilirla, mancando 1 
i dati dell'inventario — di valore | dott 





lieve,  ginechè — per 
‘a in cambio del vec- 
usi chiese ed ebbe 
re. A guanto con- 
lu avrebbe avuto una 
senza nessun carat. 
patticolare all'infuori 


rélativament 
dare fino nu 


































l'obbligo 


Nomine triennali. 


Circondario di Udine: 


le maschili superio; 


dovico ; per le. miste inf 
Palazzi Giulia, Bréssî 
ina, Baumgarten Gemma, Fosco: 
ni Tullio Cleonilde, Landi Adalgisa. 
— Bertiolo, per ‘la :femminile di 
Pozzecco : Di Colloredo. Benvenuta. 
— Camino, per la mista. di S. Vi- 
- Campo- 
formido, per la femminile: del ca- 
poluogo: Frassineti Celestina. — 
Coseano, per la maschile di: Cister- 
na: Munaretto Giovanni. 
droipo, per la mista: di ;Biauzzo : 
Straulino Ines. — Fagagna, per. la 
femminile del capoluogo, Ciani Ma- 


0: Lunazzi Anna. 











i Ca- 


Co- 


— Buia por lama. di Madonna : DI 
-Floresno 1 Modotti “Domenico; per 


‘pinà.:— Cavazzo carnico, perla mi. è 
sta:di.-Mena: 





ver:Ja mista del-cap;: Facciotto:Cie- 
ia: 5—Comeglians, per ila m. sup. 
facoltativa: Alboni:Arnaldo, — Do- 
gna;:per la m. Bruschi Ansovino. — 
Enemonzo;. per la-mista del capo- 
Inogo:: Leurini Adele ;.per la ma- 
schile di Colza: ‘Galeotti Elisa, — 
Forni. di Sotto; per.Ja m. del capo- 
luogo: Giorgessi Sebastiano ; per 
la mista: Gatti: .Vannina..=.Mon- 
tenars, per la f. del capoluogo: 
Mattiussi . Gemma. +- Osoppo; per. 
la f. del capoluogo : De Gleria Anna: 
— Ovaro, ‘per. la m:-facoltativa.su- 






uzza, per la mista del capoluogo 
Modotto‘Isolina; per la. mista:di Ti»: 
mau: Marcaccini Fecenia..—- Pat- 





Jiani Zaninotto Ida; per la m.:di 
Salino: Nazzi Bortolo.— Pontebba, 


— Udine: per la m. del capoluogo : Brisinello 
Zanini Lo- Valentino ; per la mista «di:Pictra 
i i ta Juli 

‘ori ru-|Tagliata : Cortesi Anfia. — Préond, 


per la m. Giacomuzzi:@.B; per:.la f. 
Betti Vicenza Maria: — Resiùtta; 


Rigolato, per la m. Micoli ««Eréole 
(nominato dal Cons. scolastico). — 
Socchieve, per la f. Lodovichetti 
Celestina. — .Suttrio,:per Ja m. di 
Priola: Crudeli Irene, "Tolmezzo, 
per la mista-di Terzo :. Francesconi 
Maria. — Trasaghis, per lamista 
«del capoluogo : Petrignani Gemma; 
er la femminile di Avasinis : Fal 
ri Antonia Maria, — Villa'Santina, 
per la m. del capoluogd® Menchetti 
Spalacci Stamura; per la m. di.In- 











dello ste di Venzone. ria; perla maschile di. Ciconicco : | SPalace MAP a Pe 3 
° “ionica a Protetta, conoscenza | Vogrig Erminia. — Maiano, per la| Villino: Boschi Elisa; - Venzeno, 
RL Bella (IT e IV):|pér la m. dei capoluogo : ‘Alboni 


di quésta fusione -— ‘0 cessione —; 
appurò i fatti è li sottopose al pa- 
rere-della Commissione per la con- 
servazione dei monumenti. È- ieri 
questa:trovò di lamentare sopratutto 
la deficenza d’indienzioni nell’inven- 
tario presentato al Ministero, per la 
quale deficenze non è possibile sta- 
bilire ‘Pepoca ed il valore artistico 
dell’oggetto fuso-;. nonchè di fare un 
rimpravero al parroco e alla fab- 
briceria. C ineretò Je sue vedute in 








% indi luogo; Rabasso Giovanni. — 
un ordino del giorho © col quale | 10080; " Fa 
o È q vignano, per la mista di Fiam- 


espresse parere<che nei futuri in- 
ventari ordinati dal Ministero, chi li 
compila si indugi maggiormente 
nella ilescrizione. di ogni singolo 
oggetto e non.si accontenti d'un 
nome e d'una cifra; nel caso speci- 
fico, poi, rimprovera il parroco e lu 
fabl ia perla trasgrossione alla 
nsistendo perchè simili tra- 

i non abbiano a rinnovarsi 
© infine che gli atti sieno ri- 
messi al Ministero per i provvedi 
menti che crederà di prendere in 
ordine alla grave trasgressione del 
parroco e: della fabbriceria di Ven 
Zane. 

Analogamente a questo fatto, 
prese visione d’una cirgolave in data 
maggio u. s. dal Prefetto diretta 
dacî della Provincia, affinchè 
fabbricerie e 


selda 










go 
ire 














rendessero edotti e 
arroci a.non permettere, senzi 





inobile e che non può aver luogo nè 


ste ri 
Ali 





penalmente a termini della legge 
12 giugno 1902 N.o0 185. Tale circo-; Ci 

nico. 
ata in seguito 
della Commis- 





L'altare. di S. Antonio. 
Dopo il-tùribolo, Ja Commissione 





uito:con-uno nuovo nella chie- 





La fabbriceria di quella chiesa, 
al 
“ia 


1888 su:disegno dell’ Architetto 
D'Aronco;'decise di cambiarlo. E 


uno nuovo,:. fabbricato... secondo il 


la Commissione ha espresso 








i di conservarsi per collocarto 


lla chiésa. stessa di S. Antonio; sghé 
> 


ménei 


fil posto. veechio. fi 
lità -df Dividale. 

urà ili Cividale.: 
li: aveva. fatta .do- 
Comune-di Cividale per. 






E siamo'all 
DI sig È 








un suo -@ppezzamento di. terreno, 





rione Vene 
Il comune 





| Cividale: sì: rivolse 


Fa' Int 

















pelungo : Batti, 
le femminili 
Rwia; per la femminile di Villa= 
nova: Gilberti Cosmi Ida. 
Vito.al Tagliamento, per la maschi» 
le rurale, Deana Pietro ; per le mi- 
Garlatti - Pia. e ‘ Polese 
LI — Casarsa, per la femminile 
di S. Giovanni: Traversari Dome» 





Tavasani 


del .. capoluog 


c. a prezzi modicissimi. Rivole 
TOMANI ZE FIGHIO avo] 
Specialità Biscottini Inglesi e Polentina Friulana. —_—; _—’ 


maschile del capoluogo 
Frizziero Ugo ; per la mista di. Farla: 
Gilberti Ida; per la. femminile-di 
Susans; Gartz Andreutti Anna; per, 
la mista di f'iveriacco :. Valbonetti! 
firnesta. — Pagnacco, per_la..ma- 
schile del capoluogo : Del Mestre 
Lino. — Pozzuolo, per la maschile 
del capoluogo : Ferraguti Giovanni, 
per la maschile di Terenzano - Zu- 
gliano : Chietaroli Guido, — Pravi- 
sdomini, per la‘maschile del capo- 


e Iacuzzi Le: 


Inferiori : 








urali 








stadi. 











iper la; 
ig. Marià,:« 











emmeppo:;-. Cucchiari 














bruzzo : Di Colleredo Benvenuta. —- 
$. Odorico, per }a femminile di Flai- 
bano: Chilè Teresa; per la ma- 
schile : Candotti Pietro. — S. Mar 
tino al Tagliamento, per le 2. mi- 
ste del capoluogo: Mantovani Gi- 
a. —- S. Vito di 
Fagagna, per le miste del capoluo- 
acchilega Elvira, Bevilacqua 
; per la femminile di Silvella: 
Venerus Maria. — Sedegliano, per 
fa mista del capoluogo: Laurenti 
Maria; per la mista di Gradisca: 
Cavinato Maria; per la: misia di 
Grions,: Borgheso Maria. — Tal- 
massons, per la mista del capoluo- 
go: Travaini Elvira. — Varmo, per 
la mista di Madrisio: Cerpi Laura. 
— Valvasone, per la mista di For- 
nasini: Piutti Maria. — S. Daniele 
per la maschile inferiore del ca- 
igello Napoleone ; per 
i: Peressini 


Circondario di Cividale. — Ba- 
gnaria Arsa, per la f. di Bagnaria: 
Poli Anna — Carlino per la -m.: 
Marianini Elisa. — Cas- 
sacco. per le miste di Raspano : :Tof-f: 
foletti Margherita, Cucavaz Mari 
— Faedis, per la.f. di Campeglio: 
Lucarini Paolina; per la mista di 
Valle: Lazzaro Teresa. -— Gonars, 
perla f. di Ontaghano : Rizzi Egitta. 
— Magnano per la m. di ‘Billerio : 
Venerus Maria. — Moimacco; per la 
mista: Costantini Olga. — Palma- 
nova per la f. del capoluogo: Fo- 
sconi Cleonilde: — Platischis; perla 
m. di Monteaperta: Tubetti Anna; 
er la mista di Platischis : 
irginia. — Povoletto;: 
Savorgnane : Iussa.-Romilda. — $. 
Giovanni di. Manzano, per.-là.(m. 
Merluzzi -Etelka: 
Longa, per. la... 
Osti Candida; 


Salvolini 
perla: f. di 


S-Maria: a 
Meretto +. 
S. Pietro al Nati-: 
sta:Tarpezzo >. Cle- 
»Tarcento-per-le: 
Rizzi::Secondo: 
Armanno,.Vistali. Olimpio }--per ia 
fernminile : Montegnacco: Gemma: 
perla mista di Molinis.::M 

Alice. — Treppo Grande per lam. 
del:capoluogo:: Martelli. 
Nimis, per .la--maschile: 
direttore. didattico: Mina 
sandro.:— "l'ricesimo;: per:l: 
di ‘Ara "Del Bianco: Vincenzi 
Gircondaria di:-Geniona::=— Am 
pezzo; per-la f.-Pettis:-Gemma: 
Artegna per la’ se, facol.-sup.i-M 
tiussi-Marco.—-Bordano, perla 
“Giustina: 





San 


rgante: 





si 





Arnaldo ; per la ‘mista di Por 
Bulfon “Marianna: Margherita. — 
Moggio, per la m. superiore : Rie- 








Scolastico). — .'Trasaghis; “peri la 
mista di Alesso: Calzamatta Rosa 
(nom. dal cons. scolastico). ibi 
Circondario di Pordenone —.A- 
viano, per la mista del capoluogo : 
Tonello Fausta; per la. maschile di 
Castello : Palicri Michele; per. la 
mista di Giais: Venturelli Marghe- 
rita ; per Ja femminile di Marsure : 
Poli Maria. = Azzano X, per la f. 
del capoluogo Dell’ Asta Emma. — 
Castelnuovo, per la m. di Monde] : 
Marzocco Giovanni. Cavasso 
Nuovo, per la maschile ; Selz Elco- 
nora. — Fanna, per la m. Pasquotti 


Enrico; per la f. Facciotto Hlvira 
(nom. dal cons. scolastico), — Cor- 


denons, per la m. Basso Antonio; 
per la f. Pischiutta Pia. — Fiume, 
er la mista: Tomat Maria. — S. 
uirino, per. la mm, Baron Celeste, — 
Sequals, per la mista di -Vacile: 
Rabasso ‘Lucchini Blisa. Tra-. 
monti di Sotto, per la m. Menegon 
Benvenuto. — Lorcia, per la f. di 
Rorai Piccolo: Valdeviie Beatrice 
(nom. dal Cons. scolastico), —:Fri- 
sanco, per la f. di. Poffabro: Pa- 
veglio Maria (nom. dal Cons. sco- 
lastico), — Budoia; per la mista di 
Dardago : Pasquotti Enrico, Sèequals,: 
per la maschile di Lestans:Ber-:. 
toni Mario; per la f. di Lestans:: 
Simoni Maria. — Sacile, per la.mi. di 
S. Giovanni di Livenza:  Pasquotti 
Maria; per la mista di ‘Trieste :: 
Grego Maria; per la mista ‘di’ Cors 
nadella : Secco. — Polcenigo,. per 
la mista di Coltura: Dell’ Asta Emma 
(nom. dal Cons. scol.); per la mistà:: 
di Mezzomonte: ‘Valeri Mariani: 
(nom. dal Cons. scolastico), f 


Nomina per l’anno 1907-9908 


Maiano, per la scuola: mista:-del;:. 
Capoluogo: Bortolotti Alice. 
Mortegliano, per.ià femminile: (3a 

e 4.8) Tubello Giulia; ‘==: (Premaz%: 
riacco per la mista: di Orsatia::: Li 
chitta Maria. —. Buia, per .la-midi:: 
S. Floreano: Granzotto Natale.;:per.:: 
la f.di. S.Stefano : -Nigoloso Rosa; 
—Montenars, per.-la. mista fuori: 
classe di-Pers.: Urbani Santa:(priva: 
dipatente:L:500)..-—:Paularo, per 
la-mista:facoltativa:fuori:;classe..di 
Trelli: è Chieulis:-Cattanco...Enri:. 
chetta:(senza:: patente: -Li:300): — 

Rigolato, perla .m.:-supet. favolt: 
tiva: Marigi Bonaventura. == 
iano; perla ‘nuova misti del'@ 
luogo : - Bortolotti “Alice; 






































Bernardo :Maria:;-per. la mm. di. San: 
Ha;f.. di.S.:Tloreano:. Viola Giusep.-:: 


Dalla. Caminà Gio=:.. 
Peorido Giuseppina: —-Cercivento;:: 


periore; Ramer Tito Livio, — Pas. 


laro, per la mista di Dicrico: Ga-:. 


cardo Della Nave ( nom. dal cons.’ 





per la f. Calzamatta Grosso'Rosa, =" ‘ 



















































































































di Gradisca:-Cosmi. Edi 
ruzzo per il capelitog 
Emilia; pr 'S.  Marghor 
stina Frassineti. i = 

Trasferimenti. e-rimanefe. i jng 































il nostro consiglio 
entina” di ogge 


Gemona: 
j Consiglio comunale: 
Lunedì "44"corr. alle" 14 e*80 si riu- 


per trattare 
tti posti al 


Udine: “Stefani: Leepdlto®aalle |P ordine def giorno. “Accenno agli 


interiori alle, superiori prbane; Bor- 
foli Anna o Catf 

feriori fem : 
bane; Forni 

dalle:rar Ì 
VASO 
cotti 3 
di Fori 
carico dei 












conti 
Vito ]prot 





tino la 
sla 
















vedi 











rinuncia dvi int 


Copei, — 
cinnneia 
prova i! 
ginia » 
aliano; 
del caps 
Puenit 
ghini è 








ip 


Flor: 





-— ite 
corso del 
l'istituzione ci 1 








È 
fizevi 





cuttativa fuoti i 


Id. 


Maiani. 
seuole e : 
alta IV è istiuzio 
per È e Il classo. 
prova Pordiiamento pri, 
go: mista per la pria, 
la seconda, p 











a dei 
adi una 
























quarta, fem + pie» la ejdetta nostra. Società: Operaia: che 
quarta; mabehili pes in nr n Puà- I istruzione ‘dell’operaio fa'da 
sesta; mista varie a Distri |inolei anni ‘grandi’ satrifiti “adessi | 
gliata; nisi a Stodena -|Avvrebbe . conispondere" la: buona 


staca Studl 
giunga i 


di terza [unigti 
a 












ii 
Ta] 


Le 


— Teatro, . 
Halo, 1040" pprr 
«Città diMox 
mese recit 









«lr 





nima nti 
duta Draganto » de 
menica » Pontei 

fer sera Ha 
d'onore de 
sesaro Vi 
Lissimo. 











Tiene 
dente tace 
det Co 





pratiche ann è 
utrico dell 
jo della f 
Ottenere she 
ferroviatia 
pressi de! fuor 
delli citi: im 
gettata, nei prossi 














posi ceti 
Porthi ga 
iequrinedi n 








su 











US, 


Lipussio, a una consiileferote 
stanza «dal centro. 5 
1 Consi 


ebbe 
delia que 
votare: il 
altei ei 
i ine 
rire ia 








dii ab 
intte 













pe pratiglisinerse: 
di cui sorta Paro che ridi 
sia fatto piento ‘cd pati 
di cittailivi ei patti 


Pagnacco. 





se 


a 
rippio 
















Teil 







ii chia; 
26 non 
ansi dini torafe, 
prtostiii done 
Firme, 
Bambino Bruci 
Jvaltro ie: 9 Satito Ci 
schin.di ‘Aitarignio, di cirda 
trovandosi “émentanos 
vicinò”“di ; focotsio! abtidentali 
ritardo 








Chi 
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id 
Ieri gi o Proto UA 
avvicAnedo Fabbiio; pei Te songta- 





tazionit“di' log; 





sz o 
























not si 











































iter Apprendiain 





asti Bortotottò; ‘ha.aperto. 


pardhi 
(Ganton:Viand) nell 







mil 








9 din 





im 





menti di massima 





Boschi Quari 


| afredamento ilelle 





sv Antonio per ta 
nel: Cimitero: del 


une ivrade: 


© Gividale, 


icinì. 


SÈ, si è spento i 
Clarecini - nel. suo 
in. seguito 
mattia. 

“endeate dalla antie 





viveva di 
» eremo di. 





assurbi 


avuto la carica di 
vite: ili Pietà: IL no: 





‘ore; elevatissimo. 


industria.» - 


sti giorni'si sono 


li che. dovrebbero 


lezioni avranno 


«l'onore del bassi 
«Carbonetti;. il 
«col cbaritono..-Cai 








spiuo, è È 








pomeriggio 


Sindaco” déi 








rtunatamente 


a votazione: si 
partito locale. 


anche it bitar 











ue 
Uno situato 
nana, e l'altro; nel 
le £ 





nné nuova: dei 


è ‘di nuovi 

































uuio Zacediner: possidente 


prir:il riscaldamento: 
i donne, del 


veto. 
lano 














Comune di 


lvisione, dei beni 


enti, relativi, 


inzino, . Esecu- 


vu Cattedra 


slante « agricoliura. Provvedi- 
meuti per it macello pubblico. Prov 


circa. l'ilu- 


rmiimazione. ciettricà in Ospedaletto. 
snpasia iii modifica-del Capitolato 













dei 
nan, Zueco, 


vs, Pangei, Relazione sull an- 


scuole. Mo- 


Regolamento di Po- 
. Domanda dei 





sig 
costruzione 


morte del Conte Nicolò 


o leore 10, nella tarda età 


i co. Nie- 
palazzo di 
a grave @ 


hissima fa- 


itsvidalese dei nob.Ufarecini, 


la. parecchi 
Bottenicco, 


nellamministrazione 
copria ingente sostanza. Quo-. 
i mente però faceva le sue 
tile u Uividale, dove ultimamente 


Presidente 
stro Museo 


nogico ebbe ‘dal co. Claricini 
ti di;codici e: di; ‘oggetti ‘antichi 


— Scuola: d’arte ‘applicata ‘al- 


aperte lè 


i'unche alla Scuola d° Arte 








x vili tuttii giovani ‘operai’ ‘di 
ii Cividule, dei gehitori:e déî capi; fa- 


“obbligare 


i[i loro figli è dipendenti.a’ frequene 

Ttave' in semola convassiduità. 

principio: il 
tiorno 21 ottobre 1907:!. 

| È Teatro Ristori: 

.| Pet domani a sera, è amiunciata la 


6 » comico 
quale. ese- 
nali e; col 


signoli; il terzetto dell'opera 
i Comare. 





comune di 





‘9 jitentoia bat- 
tib'alta piant: 
l'altezza di 





non chpe a 


onianafretida 
mina” della levatrice... 1: 
comunale nelia seduta 


n;40 voti 
2 levatrice 


nora Anna Vidoli. 


deve ai ri- 


Si dovevai, 


cio, ma la 


a: abbandonò l'aula prima 

lagdiscissione. .. ot 
Vifo al Tagliamento. 

riapertura delle: Scuole: 
ennero riaperte Je. scuole 
maschili. e femminili. dij: 
comune tanto: nel capoluogo 
: mile, frazioni, Ques 
a i nuovi Jocali 


ti anno. ven: 





in. focalità 
la... frazione 





t-«Lavori all'ospedale... 

Tritniniuisirazione! ili © questo: Piò 
Uspiliale: in! seduta :di..jeri app: 
il4iitvuettopièsentato dalla: Ditta: 
‘fa6dsro De Euca:di 





dine: perda 





il vic pr 
con grave danno pei citta 


»|giori. R. &. Carabi 


ovol: 


plice ‘operaio in una 


formò in Azienda 


Francia, Germania ed 


Domenica 20 ottobre 
elezioni pel Collegio 


n fche avrà la sua sede 


denone e sentenzierà 


6 operai e 6 indust 


Ac-sabato 13 corr. è 
continuàzibne dell ori 
more solita interrotto 





ri cle 
frasi contenute sul 
XX settembre. 





della re 
«al nostro Tribunale 





- Lavori pubblici 
D: 








peritoloso e quasi np 
ii fango. i mucchi di 
pietre messi n ca 
sc 
tombina, 








pur poteva e doveva 
nuto ed evitato dai 





fin quando. 


— Seduta Consiglie 
di — B— Ha luogo 
pom. Fra gli oggetti 
noto i seguenti : 


con l’incarico della 
dattica; proposte per 


Stazione ; 


serale 


delle. frazioni ; sulie 
Consi 
Sig. 
nin. 


‘a 


5; Nimis, 
Come: avete annuncia! 


Neila sala Antoniutti 
banchetto, - si lavora 
per addobbarla in mo 
festeggiato. 





Oltre le siutorità del 
estesi gli inviti anche 











Armellini, Biasutti ‘e 
stampa udinese. 


Oggi la Giunta ha 
seguente manifesto : 








Ii ia prima:ivolta, 


chie il Rappresentante del 
viene a visitate il nostro 
dere personà]lment» 
gni del -Camung. 
Lat vostra Giout: 
lere omigzio 
Provizicia, dimostrando î 
clié i vostri. sentimenti 
Tsti joni., dhe:ci reggono. 
“Nimis, 8 ottobre 1907. 



















cagna, Gori, 
segretario ‘oz: 


Indintro d 
polazione 
Minissatti». 
1. Ore 18. 
Muvifeipio-e 

Oro-11. 12:12, 12. 





principio. de 





‘Ricevimento 








Porderione 14 anni fà 
rologi. vicino a Berna. Da :solo. si 
e_che ha acquistato clientela in 


— Collegio dl Probivi 


muni “di Fiume e Cordenons, 
Le. persone. da ‘eleggersi savanno 





— Consiglio comunale. 


catisa il disgustoso incidente sorto 
per l’arbitraria posposizione del- 
È interpellanza avanzata dai consi- 
glieri ali in merito ad aleune | 
manifesto del 


Sabato verrì anche data lettura 
cente sentenza pronyneia 


mento delle spese «i culto ; sen- 
tenza sfavorevole nl comune. 


molti giorni il transito pe 
pali Gavibaldi e Ma: 


Sagcio ‘o Je buche 
e per impianto del nuovo 


Tale stato indecente di cosa, che 


cosa. pubblica, continuerà Dio sa 


Godroipo 


Nomina dell’Insegnante di V e VI, 


di un marciepiede sul Viale della 


Approvazione di un unico Rego- 
lamento Organico per le guardie 
Campestri, stradinî e spazzini, Co- 
munieazione della Relazione 
lastica relative all’anno :testè decor- 
80; «provvedimenti per ia Scuola 
di “Disegno ; ‘propost& per 
ragguagliare gli stipendi : delle in 
segnanti di Scuola ‘femminile del 
Capoluogo a quelli delle Insegnanti 


filiere Comunale presentate-dal 
jente Dodorieo Leonardo Ma 


; Nimis, sd 
LLIT.Prefetto.comm:'Brunialti a 


fetto.comm. Brunialti doménica p. v. 
sarà in visita ufficiale a Nimis. 


In Municipio, ove seguirà il ricevi 
Mento ‘è sarà offerto il 
d'onore, è tutto ben disposto. 

Più'di conto saranno i coperti. 


dici di Comumi limitrofi etntta-la 


Farà servizio la bimda di Nimis: 


Îti sia Lra noi dspite 
dacchè Nimis 
congianta illa. trande Naz 
conosei 


vi invita pertanto a 
if Mastro Capo della 





‘Programma 


Gre 10 {12= Arrivo del -R. Erefeito- 
Banda. musicale .0.della po- 





vermowih «d'‘6nori 











î quale sem- 
fabbrica d'0- 


che prospera 


in (Inghilterra. 





si sinsià le Si ignorano le cause 
dei Probiviri 
qui in Por 
anche pei co- 


a 





figli, 
credo 








doveva 
recarsi 
alte dipe 
CAAALA 





de ze del sig. 








tata fissata lu 
ine dèl-giorno 
Iunedì:;.sera, 


di Gorizia i 


comunale tenne una se 







ina, perchè fra le 





a 
citca il paga | questo popolo generos 
intatta 
padri. 


folta di: cittadini; e moli 
aspetta» fuori, nei corr 
scale. 

H Consiglio votò un 





hi 
ini, reso 
lè, causa 
ia e di 








sibi 
8 


contro l'eventuale min; 


a Capodistria, 


essere preve- 
preposti alla 


di, questa nostra. Terra, 


re 
oggi, alle 2 ; i 
da ‘trattarsi, | Labriola dice che ha-« 


porti col Luogotente ». 


direzione ‘diltesta -votata domenica 


la cortruzione 


neggieicbbe ancora più 
situa7 
apparirebbe come un'att 





Sco- 


altri fratelli del» Friuli 
e dell’ Istria-sempré; an 


dimissioni da 





elesiastico ‘che sta:a. co 
grande importanza di : 
capitale. del Friuli,.sede 
chi: dopo: essere stata 





to, it R. Pre- 


La Delegazione îimui 
i, destinata, al | Trieste ha deliberato di 
febbrilmente 
do degno del 


vermout 


luogo, furono 
fuori : i Mag- 
, R. Prov. agli 





donne... 





Sbuelz; Sin= 


panbHrato II [facendo alistinzioni fra 
ditte collettive. 

La nostra. agenzia del 
ha già risposto. «anzi 


rente it Pre 











1a, (1 
vuoto. elettorale alle don 






joverno del 
pies 








per pren- 
a-det-biso- 









Massimillaagginnto “gi 


Procura di*Udine; 





tal'modo an- 
di “fedeltà nile la 
si de . ckstinato ‘in -tempotinea: 








letri.è nominato vicecani 
«iI. Pretura di Udine. 
Gite a Pal 
Th ‘occasione dell 
luogo domenica rr 
niòva, la. Società Veneta. 

ca treno. speciale, che purt 
passo, «l0e@!H8! matiova alla mezzanotte 
ail Udine alle 0.35. 
















e, al Mo 
8. Gervasio, 





Alla ‘seduta: assisteva 


Infine; approvò iplaudendo 1 


minacciato -trasloco;. :il 


Lal 
Pare che questo fatto.4 
ialche. novità: sulla. ques 






vendo trovato in letto.il marito, si 
filzò per vedere dove fosse e ne.av 
verti anche i vicini. Questi: si die- |. 
dero alie ricerche, che portarono 
subito alla lugubre sco] 

Sì tagliò immediatamente la corda: 
i ma ormai il Pagotto era cadave 


perta, 


che spinsere 


Îl disgraziato uomo, piudre di quattro 

i, al triste passo, Qualcuno vuol 
chie fosse impressionato dal 
fatto che cal primo di novembre 
mblai colonia e da torva 
a È Quirino, però sempre 


, Rosso. 


FD PUMA AMZIAZ LA 


Friuli Orientale 
Vibrata protesta 


faliana. 


(Nostre informazioni). 
11.— lersera, il nostro Consiglio 
data che ri- 
‘a le memorabili nella storia 


più solenni, 


ere attestazioni della fede che 
o mantiene|| 


alla nazionalità dei suoi] 


una vera 
ti dovettero 
ridor, per le 


vibratissimo |. 
ordine del giorno di fiera protesta 


acciato ti 


sloco a Gorizia delle Scuole normali 
slovene: che ora lo Statn mantiene 


Il Consiglio, fra-gli.applausi en- 
tusiastici: dei presenti, rivendicò al- 
tamente e sdegnosamenite l'italianità 


; amata cpa- 


tria. di Graziadio Ascoli; messa re- 
centemente: in: dubbiò” dal. enpo dei 
socialisti triestini signor: Pittoni — 
quel desso -di-‘cuiit-prof: Arturo 





troppi :rap- 


-pro- 
dalla  fede- 





razione degli insegnanti italiani che 
si.tenne in Trieste, coritro quel 





r quale, dan- 
la insidiata 


ne attuale di‘Gorizia; poichè 


0: di conqui- 


sta degli sloveni‘su’questa capitale 
del. Friuli latino sempre; e con :gli 


» occidentale 
che: néi :se- 


coli remoti: che precedono la «storia, 
avente unità etnica indiscutibile, 


Per la Basilica ‘di’ Aquileia. 


Amnunziammo: già ‘essersi: costi- 
tuita. una Società::per.da. conserv: 
.{zione della insigne ‘basilica d’Aq 

Icia.= il. vetusto monumento - ei 








infermare la 
quell’ antica 
dei Patriar- 


emilia ni -Roma-una citta superba; 


nicipale di 
contribuire 


alla: Società. medesima mille corone. 
VIb Se LIMA LAO RE VALDIAIA 


Cronaea: Cittadina 


= Verso il. voto elettorale alle 





La commissione che.studia il pro- 


«| Studi, Medico Prov.. Ispettore Sco-|tlcma dell'elettorato «delli a 
lastico, R: Pretore, Consiglieri Prov. psn, dell elettorato lella on 


circolare a 


tutte lo.agenzie tele. imposte. de] 
Regno, nella quale si chiede il nu- 
mero idelle donne. ..inseritte come 
proprietarie; nei ..rogistri catastali, 


de:domn 


seritte. du-sole da quelle. iscritte:in 


lo, Tmposte 


udi a 
ene del 








ne. 


— Bollettino'giudiziario. 
udiziario al}: 
"Tribunale di Bari, e tramutate alta 
Giocoli uditore|- 
presso la: procura-di Firenze è dée- 


missione di 


vicepretore! a Tolmezzo; Quaglia 
Marco alunno alPribunale di Vel 


céHiore alli 






este che avranno 


a - Palma 
tti 


ed arriverà 















L? intraprendenza: d'un -‘ope=|39, 
iraio «concittadino. fi A 
d:-da':tn giornale Sviz= 
È ignor:Bortolotto:Arean: 
di “Pasqua-:De Sariti vedoyaf. 
rito Fabbrica 





fine-per*Orolozi niorichè 


Rlstiridi 











5» Rortolott: 





66 Groixlpi 


i etoccupa 
0 parti: da 








tante nella‘ frazione 
alzava-verso le:3 dal 
dir:inulla alla i 
‘dormiva;:sicà 








“trave :del:saffitto. 








1° possidente 
‘di Pordenone; 


una:corda, di quelle che servorio 
er: legare: buoi, si appi 


è Svegliatasi:la mogli 


“di Conva; si 





stalla 

















«[Teatro Minerva. Le prove della Carmeés 


la-circolare.|: 


|condanna u undici mesi di 





{quel giovinotto- che voleva: I altra. sora) 


«fargliota: accetta» 





Nel mondo scolastico 
‘R. Liceo Jacopo: Stellini 


Licenziato. Francosco Gabrielli ; 
Promossi.alla.2.a Cesare e De Ponte; 
Primossi alla 3.a Schiratti, Corgnoli, 
Feruglio, Diego Carlo, Feruglio Giu- 
seppe; Rubic e Toscani. 

: R. Gianasio, ; 

Proniossi“alla 5:a-Michelitit; Mo 
linaro, Palioretti e Scoffo.  Licen= 
iati dal R. Ginnasio Brunotta, Com 
‘anz, Pagani, Perotti, Sbisi, 
Segalotti, 1 
— Forbiciata in. nu ecchio. 
teri, a Bagnaria Arsa, il ragazzino 
Vittorio Sepoleri.di:8 anni, gittocava 
in casa con un fratellino di 8-anni, 
il quale tagliuzzava carta per farne 
batuticrtiole, Non si sa per qual mo- 
tivo, forse indispettito perchi.il la- 
voro non gli andava bene, il pie- 
cino gettò via le forbici. Fatalità che 
questa andasse a colpire all'occhio 
sinistro il Vittorio, in modo. che 
iportò ferite alla regione sopraor- 
bitale ed all'occhio stesso, con -pro- 
asso dell’eride. La prognosi fatta 
del medico d.r Loi, di quest’ospitale, 
dove il ragazzo fn accompagnato, è 
infausta per loc chio. 












































— Sul lavoro, 
Loperaio Fontanini Severino d'anni 
17 da Basaldella, s'impigliò la mano 
destra in un maechinario alle se- 
gherie Dal Torso, dove cupato. 
Ricorse per le cure all'ospitale. Ne 
avrà per 15 giorni. 
— Il carrettiere ; 
Augoto Bas 0, .che l’altro ieri. fu colpito 
aul un fianco dal timone del proprio carro 
va migliorando e si. spera che ‘in breve 
potrà guarire, i 

la proposito, siamo interessati ii rile- 
vare che il Basso non cra alle dipendenze 
della Ditta Tonin. 


AL AALIZ SAAB AIA DA 


Trattenimenti e Spettacoli 











procedettero con singolare‘slacrità. 
Ormai tutto è a posto, Questa sera 
avremo le prove ‘generali è domani 
come già annunciato; la prima recita. 


Serata d' illusionismo, Anche jeri scra il 
ubblito numerosissimo che affola il 
oria applaudì vivamentei riusci. 
tissimi giuochi d’illusionedel prof. 
Sardi il quale stassera si produrrà 
invece nol salone del « Bufet Cen- 
trale ». Ù 


DUMUALL AL LULA LEALI 


Corriere Giudiziario. 
Tribunale di Udine 
Prosiede Zamparo = P. M. Tescari 


11. Jadro. delle: targhette 

Cesaro Bolo.di Giyseppo,. d'anni 18, 0 
Vittbrio Zancigh fu Francesco, d'anni 18, 
di Palmanova *tetentiti sino diil 24 agosto 
sono: impotutiÙili tuto qualificato comi 
mossa nella notte. precedente all'arresto. 
Liglitio forzato. un portone, : penetrarono { 
tiel' cortile della ‘nuova infermeria cavalti 
‘aue0n' ultre rotture ‘è forzature, da ‘ina 
finostra entrarontò nella officina inccca> 
mier ili Antonio Do :Biaso dove: i'ubarono 
tro targhette da bicicletta. 4 
Il'Bodo.e inoltre imputato di furto qua. 
lificato continuato per avere in due e 
che imprecisato della prima metàdel'1 
nabato nella modesima. officina uno scatto. 
libero «del valore di lire 7:50 6 .una pom- 
pa «la bicicletta «del valore di lire 2,80. 

il Bolo è contesso ‘perla’ prima'jmpn-'| 
tazione 0° negativo ‘per ‘la ‘seconila ;' iv 








ad accusarlo sia, lo. stesso Boro. 

It danneggiato. Antonio De Biasio .con 
forma il daano patito pal farto dolio tari 
gDotte; non pnòinalia iliro ierdo Late 
tro furto. Non creto che: lò'Zaneigli : vi 
















ogretario . comu 
lis proprietario dell'olficiva. 





M. propono pel ‘lindo 5 iiesi 
giorni di roemisiono 0 per lo Zani 
sucuzione por ion provata peità. ci; 
U Tribune condaana. Bodo a quattro, 
applicatto la logo 
salvo lo Zancizh poi non 
L Urdina 1 into finta sean 










înesi di reclusi 
Koncheiti 
provata £ 
ceraziono. 
Difensoi 
per Jo: Zancigh, liv 


Un horsaiuolo 












por.il;Bnlo, lav 


Driassi; 
v. Ierlacio 












gi ina 





EPeco: a Lilisana è 
sul. mército «dalle -tasche. ili: Luigia + De 
Marchi .un. portafoglio. contenente. lire; 15. 
Stoparto,, lu. arrestati 
Egli è confesso... 

La derubata'non Si prosent 
IE Tribanalo-su proposta 








fit nidfonizti. 
E: 1: AL. lo 
vecInsione,. 
giangendovi un sesto di segregazione 
cetlulare continua. 
Dif..avv.'Cosattini 


Perchè; guardò”. n ;cagnesoo. 
Laigi Rodaro abitanti invia. Viola: è 















‘entrare a macca. nella sala Cecchini, ad. 
‘assistero alfe:« Lotti dellè Tonne +. 
> Sono fratello «di‘un' carabiniere.;. — 





















perchè, il 
0°. troppo ..il . gi 
ibolio:=— ‘AUOna' 
aeconta = il;-futt 
uardia; :Fortunati..lo smentisce... 
Fribunalo lo condanna a 40 giomi] 
‘beso però, lo per 
posto: in libertà: |> 
mpagala,. 
sFanna (Maniago), al- 
fo. è processato per, 
Si reso" tolpevolà 
ilatii, iti: Cliavis: 
porte:-chiize, 











li 
asd 
< EALS Î 
Fat reclusiono dal 
«loria e ordini eliò 


















w n Mincenzo; 
ife' ‘volte. condazi 
ò pudore, di 
vorso: certa Angeli 
SAIL dibattimetito sente 
t: Mi 

















la propostil' adesso bisvgiioni 
aniolie als: Mionii. 














Zanchig si proclama ‘innocente; sobbeno:|1! 


sfdalismi.. Alcuni furono arrestati 
sgo] Cittadini e condotti in. polizia 


<eppe | falegndmie, |' 





sti combiavi del 
Il settembre, > " 
.. Banca d' italia, 
Komoo Danelutti Uilino 

si Mai ci eg 





di ne “ 


Tijusàppo fnspafilis di La-, 


tisiuna » F6LA5 
tiovanni Modesti id. (G, B, 
S,.Lanigle 1.400. 








Banca popolare Friulana, — 
Galilarutti Giusepiio didi- s 
storna 0 1.14 
fanca cooperativa. di 5, Danieli 
i Carlo :8, Dnnielo + 1. 437,40 
Banco Stroill e Pasqualia Gomona. 














nò Ettore 1. 207,06 
“ » 15 
CR, » 310,80 


Gasparini Vitlorio fu Vit- 
tario di Bui » 


Nicoloso G, B. di Buia, 
Vianello Fausto di Antonio 


fia 
“« “ 


Ditta L. V. Armellini Tarcento. 


Goshno Nienlò ili Pureento 1. 225,— 
» » » » 134 50 
» » » » 150. 
Banco di Tarcento, 
Papatti Ermesegillo e Siro 
di Sagnneco L, 1200— 
Banca Coop, Cividale. 
‘Sabbatini Secondo di Ci- 
Vidalo L.. 140 
— Searceritto, ° 


L'apprendista tipografo Bramante 
Giemese, arrestato venerdì #6ors0 
per furto di gioielli ‘in casa' Bardu- 
sco ed în danno del:suo principale, 
fu messo in libertà provvisoria. 


— Mercato delle frutta. 
Méle da 28.0 9. 
Pere da 35 a 12. 
Pesche da 50 a 16. 
Castagne da 12.a 40, 
Uva da 25 a 20, 
Serbole:da 15 a 12 
Noci da .35 a 82. 
MLD LUMALACLACILAAAMAIA 


Tartufi, Tartufi! 


Chi desitleià gustare i'rinomnti Tartufi 
bianchi del-Piemonte o della Romagna, 
ne fuccia richiesta: al' Emporio Gastro- 
nomico Quintino, Leoncini Udine, ovo 
trovansi freselii tutti i giorni. 

si Telefono N. 172 
DALLAS LVL LLILALCAIRI 


Nuove aggressioni croate 
‘contro 1' itiilinna Fitme 
Teri, a Fiume, come instubta quasi 
l'Ungheria, vi furono cortei dimo- 
strativi per ottenere suffragio uni- 
versale. La , dimostrazione . ‘operaia 
si svolse ordinata; e. pacifica, senza 
il minimo incidente... 

Ma. nel pomeriggio, cominciarono 
a.giungere a Fiume, da Sussak, alla 
spicciolata, operai e studenti croati, 
e quando si vider 
divisi in..parecchie baude :comincia- 
rono i soliti vandalismi: sassate 
contro i caffè, ;eontro. gli esercizi 
e.i negozi, contro i fanali. ecc. 
«Per opera. della. polizia e dei 
soldati, una certa tranquillità si 
era.ottenuta.: ma ecco che ritorno 
alle: sette @ mezza, una colonna di 
croati proveniente dalla Fiumara, 
dopo aver. commessi vandalismi 
d'ogni genere,. irruppe sul Corso 
gridando :, Viva Fiume eroata,; viva 
Starcevich, e gettando pietre contro 
l.caffà. Furopa; che era rimasto 
chiuso tutta la giomiata. Allota upa 
colonna di. poliziotti con le sciabole 
isguainate si fece contro ‘ai dimos- 
tranti in via Alessandrina e i citta- 
dini principiarano a .reagire, pren- 


























|dendo a Jegnate parecchi croati, 


Turono arrestati ‘una ventina di 
groati presi. sul. fatto durante la 
Serata mentire commettevano vane 
dai 





Furono } ati puro aleuni ar- 
resti «i cittadini fiumani, perchè 
tardavano a sciogliersi dopo Je in- 
timazioni. (Alle 10. fu. ritirata la 
truppa essendo subentrata la quiete. 
La. cittadinanza è irritata per que 








isti mutova aggressione eroata. 


Sempre uragani. 

La Francia meridionale è tuttora 
flagellata da‘ spaveniosi uragani e 
da inondazioni, : 
Da Savout si telegrafa che lo. i- 
nodilazioni aumentano.  Intiere re- 
gioni sono inondate, La ‘circolazione 
è interrotta nella vallo-dell'Oravòze. 
_]! disastro è grande. L'inonda- 
zione ha fatto sette vittime. 

A. Mont Brisson; ‘#4 Aubenat: a 
Roznne, a Nizza ed'a Avignone la 
circolazione: è interrotta paczial- 
tente ; le acque producano gravi 
danni. è ! È 
Le: contunicazioni telefoniche 0 
telegrafiche sono interratte. Sì. tes: 
mono disastri. . j 4 
CIA Tarascona il Rodano ‘è a metri 
635. al: disopravil livello normale. 
Alcune - propr' sono inondato: 
Parecchi villaggi. sono. sott'acqua. 
‘Anche la -Loira;-è ‘molto: gonfia;* 
o i suoi: confluenti trascinano -be--- 
stiame ‘e-mobili. ‘Case. dèmolite' dal 
verito ;' villaggi: dovuti abbandonare 
per l'imminente pericolo. i 

















ALI LUALLA OLA RAALIOZAIZA 


= HiGorriere d' Italia. ‘dice .che 
compiendosi il 29 ottobre il 25 anno... 
dal::giorno in cui:-Pon. Giolitti andò 
f-sedere in:Parlamento, gli eléttori:: 
del::dollegio «di Droriero-hanno fatto 
èbniardfuba meilaglia d’oro che sarà: 
Dpresèntata: all'on 

ivi 





























in.bel numero. 
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dove d 
tra in 
dove n 
deco: 
studiar 
«diptom 
« Noi 
altri n 
nomi è 
illustri 
È desto 
pietà i;] 
occhi 
danno] 
briucati 











vissimé: 
natdo 
alla G@ 
gerentè 





anchea) 
gli piace 
E la 
chiara/f 
provare 








relarlaà 
di subon 
testimòni 


A sua: 
Accademi 
nella Ga: 
Nunzia 
ascus 
dalla 





di 
qualche £ 
invocò da 
Istrazione 
su’ tutto 1 
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fi 



























diplomi © patenti. 


desto [stituto,  denunziando il rimasero incolumi io Mita 

pietà i professori che chiudono nn | gui for I imp divettera 

sechio e anche due, quelli che nonf|ayorare di a per aprire tbro: 
i danna lezione, i bidetti ctu un va i 


E briacano per de strade, non si pr 
Po sentano da cinque anni 


7 cenzo Rinaldo, por me; 
ff dello Elvino De Giovanni fece per 
] venire alla maggioranza degli esa- 





ho scandalo enorme 


alle “ Belle Arti ,, di Venezia 


La Gazzetta di Venezia. pubbli- 
cava ieri, come primo articoto, gra- 
ime accuse contro i prof. Vin- 
cenzo Rinaldo insegnante all'Acca- 
domia di Belle Arti in Venezia 
alla quale ogni anno si recano al- 










anche dal nostro e dal vicino] Dopo i ricevimenti nella sede 
Friuli Ocientale. ( poeo 6 troppo, della Prefettura, il Re assistette 
netta responsabilità dello i inaugurazione di un busto in 





coinvolgeva anche it Direttore del- 
fAccademia, comm, Manfredo Mar 
fredi, del quale affermava che, ine 
veee di dare esempio di disciplina, 
d'autorità, di lavoro, non occu 
pava menomamente dell'Accademia 
e i fatti criminosi da es 
velati, egli li conosceva. per 
invate e di tollerava. 
Itiguardo al prof. Vincenzo Ri 
naldo, ta Guzzetta diceva essere 
egli riuscito parecchi anni addietro 















cita 

















dato una scuola privata che conta 
oggi oltre cinquanta allievi, i quali 
pagano 40 tire mensili, anche du- 
ante le vacanze, le assenze 0 le 
malattie ; mentre l'Accademia, della 
quale ki senola del prof. Rinaldo è 
un formidabile concorrente, conta 
poco più che settanta allievi 

Soggiungo la Gazzetta che il prof, 
Rinaldo si vale della sua carica al- 
l'Accademia per indurte gli alliovi 
di questa a passar nella su Scuola 
a, promettendo loro ta pro- 
zione presso l'Accademia stessa 
e ai principianti l'ammissione. Egli 























promette e mantiene, riuscendo —|al Sindaco perchè je distribusse in 
fra altro — ad aiutare gli allievi] tanta benetic Oggi, il Ite, con 





della sua semola privata ance: 


l'aprile dell'anno 1906, 
esami di abiti 
mento del sno per le Scuole 
Teeniche e Normali, è precisamente 
nel giorno del saggio di composi- 
zione decorativa, il professore Vin- 
del bi 


durante gli 


















1) 
minandi suoi allievi i disegni di 


che, durante un altro esame, in uni. 
altro periodo, agli allievi perven-|i 


nero inviati dal prof. Rinaldo per|ge sugli infortuni del lavoro, nel 
mezzo d'un bidello e nascosti dentro| modo come è attualmente praticata 
un grosso pane parecchi fogli (ta-|offende la vitalià delle industrie e 
vole stampate) che servirono stu-|costringe gli industriali ad alionta- 


pendamente a svolgere il tema; chej! 
durante una prova di prospettiva, |< 


il prof. Irinaldo (che stava nascosto | pur assicurando l’assistenza‘e l’aiuto 
in una latrina) chiamò un allievo[agli oderai vittime del lavoro, tut» 
tavia siano freno potente controvle 
di applicare la'teoria delle ombre|Simulazioni e le speculazioni degli 
alla prospettiva. incaricandolo di|infortuni; deliberano di dare ad una 
| insegnarla agli altri esaminandi ;|commissioneesocutiva di interessare 


per dargli schiarimenti circa il modo 


che durante gli esami di coltura|l 


generale dell'anno 1905, a tn allievo | tazione, vitale per gli interessi eco- 
stentava a svolgere il tema d'i- {nomici del paese; e di formulare un 


taliano, il tema fu recato, già svolta, |f 
per mezzo d'un bidello e per fe pa-|< 
terne cure del solito prof. Rinaldo... 

La gazzetta  conchiuteva la sua ]' 
terribile requisitoria invocando l'im- 
mediato sventramento morale del- 
l'Accademia di Belle Arti, e dicen- 
do: 

«Dove da anni si usurpano titoli, 
dove da fanni si combinano affari 
tra insegnanti, bidelli portinai, 
istono nè disciplina, nè 























dove non, 30) è nel tre veri, nonchè sei o sette fe- 
decoro, nè emestà, non è possibile! piti inolto gravemente. Entrambi 
studiare nè fare allievi, nè rilasciarii treni si sono incendiati, Anche ad 






« Noi non ci ari emo qui: im 
altri messe di fatti, di cense e di 
nomi è pronta; noi intendiamo di 


illustrare tutto | andamento di co- 

























all'as 
demia a sompiece il ioro dovere 
da cinque anni intascano la paga. » 
I prof. Rinaldo sì querela. 
Il direttore invoca. un’ inchiesta 









Di fronte a queste accuse. gra: 
vissime e spec te, il prof. Ri 
nuldo annuncia, cono una lettera 


ulla Gazzetta, che sporge contro il 
gerente di essa querela con la più 
sunpia ammissione alla prova dei 
fatti — felicissimo di estenderia 
anche al vero responsabile quando 
gli piacerà di far conoscere il suo 
nome. 
Ela @ 












ta, di rimando, si di- 
chiara felicissima della querela: a 
provare i fatti, si è preparata — e 
non da oggi soltanto. 

Fd invita il prof. Rinaldo a que- 
relaria anche per la nuova accusa 
di subornazione e intimidazione di 
testimoni ; 





A sua volta, il Direttore della 
Accademia comm. Manfredi pubblica 
nella Gazzelta una lettera dove an 
nunzia che, in presenza, delle gravi 
&rcuse;-“desiste momentaneamente 
dalla deliberazione presa da 
qualche tempo di dimettersi ; e che 
invocò dal Ministero della Pubblica 
Istruzione fa più severa inchiesta 
su tutto l'andamento dell’ Istituto. 








La Gazzetta contiene anchè oggi 
la narrazione: di-fatti che non at- 
testano favorevolmente. per Îl do- 






al oceupare un posto senza con-fe dat Consiglio municipale ed è 
corso. Attualmente è @ fulere detlcostretto dagli applausi della folla 
prof: Sezanne ; e da anni ha fon- ciarsi al balcone, ove ri- 


e negli{il Conte di Torino e il ministro 
esami, È la Gazzette narra che nel- | Mirabello, torna a bordo detla « Re- 


all’insegna-|grandi manovre. - 





200 industriali e imprenditori e fu 
composizione svolgenti il tema pro-|approvaio il seguente ordine dal 
posto dal Ministero. Narra inoltre| giorno: 












IL RE A REGGIO CLI 


Vittovio Frnanuele IH ha visitato 
ieri mattina Reggio di Calabria, 
accalto dalle acclamazioni ontusia- 
stiche della cittadinanza. Accompa- 
gnavano S, M., il conto di ‘Torino 
e i ministri Orlando e. Mirabello. 
La carrozza reale poteva solo a 
stento procedere, per la cnorine 
folla che stipava tutte le strade. 











sto nel 
lino pubblico per iniziativa delta 
A militari in congedo. 

Finita la cerimonia, il Re scendo 
dalla tribuna, fa ut piecolo giro 
















ficiali e stringendo ku mano a 
hî garibalidizii. Indi si reca a 
are i] Municipio, accolto ovenque 
da grande folla coi segni del più 
vivo entusiasino. AL palazzo comu- 
nale, il Re è evuto dalla Giunta 


















mane qualche minuto. Quindi ij Re 
visita il Museo Civico, sempre  se- 
guito dulte autorità e festeggiato 
dal popolo. 
Ate ore 1 il Re si reca al 
pontile di Porto Salvo c sulla nave 
« Artigliere », riparte per Messina, 
II Ke ha lasciato al Sindaco 15000 
lire perchè sieno er in bene- 
fic 
























to ieri anche Mes- 
tornato dopo la 
— non senza però 
a 20000) 


Il Re ha ja: 
sina, dove 
visita a Reggi 
avere prima consegnate 















ina Elena» nelle acque delle 


Gli industrlali 
e la legge sugli Infortuni sui lavoro 
Gli industriali di Roma si sono 
iuniti per prendere accordi sulte 
orme necessarie alla legge sugli 
infortuni del lavoro, aderirono oltre 


« Gli industriali di Roma, riuniti 
nassemblca, considerato che la leg- 


usi dal lavoro; considerato che 
pecorono pronte riforme le quali, 


la stampa italiana all presente agi: 


lisegno di legge con le indicazioni 
lettate dall’ esperienza per 1° inte: 
secomune degli industriali, degli 
sperai e degli Istituti assicuratori. 
Scontro ferroviario presso Budapest 
Dieci morti. 

Budupest, 10, IL treno celere da 
Semlino si scontrò con un treno 
merci, a pochi chifometri di quì. 
Entrambi i treni furono franiunati 
Finora furono tratti dalle macerie 




















un pon 
del disastro, 
Un vagor 





di legno, vicino al punto 
i appiecò il fuoco. 

di seconda classe p 
vitnase completan 
Soltanto due 










di 


hiac 














Si erede che la 
avvenuta per un falso s ambio. 
Budapest, 10, Nel disastro ferro- 
viario avvenne presso la stazione.. 
di Franzenstadt. Vi perirono il mee- 
«nico del chinista è 
imora i eda i 
due ultimi non poterono essere e- 
stratti dalle mace tro per- 
sone furono ferite gravemente e 
quindici leggermente. [ feriti sono 
aleumi viaggiatori del diritto e altri 
ferrovieri, 


Nofizie in fascio 
— Lo sciopero dei gasisti a Mi- 
lano, Genova, Sampierdarena, Ales 
sandria e Modena è terminato alla 
mezzinotte passata, essendosi po- 
tuto ottenere un concordato nella 
riunione dei sindaci di questo città 
con l'ingegnere rappresentante PE 
nione de gus. 
— Per il suffragio universale ci 
furono jeri, come notiamo anche 
altrove, cortei, dimostrazioni varie 
e comizi in quasi tutte le città 
della Ungheria.. 
A Budapest, si calcola che da 50 
a 60 mila persone componessero il 
corteo. Nondimeno, alta Camera 
dei deputati, avendo un deputato 
socialistà -chiesta-l'urgenza per una 
sui mozione sul suffragio univer- 
sale; la:maggioranza dei deputati 
negò tale urgenza. . 
— L'imperatore Francesco Giu- 
seppe è leggermente indisposto per 
catarro bronchiale, con febbre a 38.8. 
Il suo stato però, non desta in- 
quictudini. 



























"no al quadrato, satutando gti « 


catastrofe. $i}. 
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mosse per de 
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Luosa circosta 
loro care 


ananifnzio n Li 









ovo che in 
rmpartoci 





per 


li 


Udine» 


Visito 






FERR 
felt 





Gura della 


stomaco; stit 
sultazioni in 
dalle 11 alle 
29, Udine. 


"3g 


IPP 
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DIGESTI 


rarsi ecc. 


gravi) 
® con salì 
{iodio, calci 
manganese 
iniezione, 





di 

l’idea fissa, ai 

E 
per 


cento dei 


ed una cura di 
gia, ma di ciò 


dicine. 








coro dell’ Istituto. 


Luigi Montico gerente responsabile. 


Ebinamar 
Fiuniglio: Gasparotto, 
vi 


Parloin, 


iuose ricevute, 
utello, greto a Sacile, nella lut. 





Casa di Cura 


Camere gratuite er 


"POLVERI D 
Contro T'epilessia e malattie. nervoso: 


{vedi avviso. in 
Dr Giusep. Sigurini 


‘ente (inappetenza, dolori di 


H Gabinetto di massaggio 





muenti 





+ dimosti 


tanto in 


anza delli perdita d 


iti 








quisisizosi al 
10 al lora 





le malattie di 





del dott. Zapparoli 


specialista 


Via Aquileia 88 
tutti i giorni 
i; malati poveri 


‘etoluno31? 





DIRE 


Monti 





fa pig} 


nevbastenia "dei 
osi dell'apparecchio 


vec.) — Con, 
tutti i giorni, 
Via Grazzano; 


& 





ti 


ginnastica medical 


ogni giorno 
16 alle 19 


TRLE-CACHETS 





ece. 


o con vitto troppo carneo, 
© con polveri o liquidi albumi= 
moîdi artificiali, (adatti per infermi 







Leopoldo Gassarofto 


niervenuti allé 
este errimonie, nonehb a titti co- 
è rnodo 
dolore, 
pressioni: più viva della loro rico- 












tro A Rsa esa enrazertast scri 


ina 













"| per tutte le Scuole 


vela::mania suggestiva: 
generale di ricostituirei, 
di rinforzarsi, di depu- 


di metalil o metallofdi. 


jo, arsenico, fosforo, ferro, 
ecc.) per bocca o per 


senza diagnosi medica, 
éun errore fatale 


rebro-spinale, per dere un momentaneo senso 
benessere - conduce grado grado al 
disposta, alla stitichezza, alla cong. 
stione di fegato, alla nevrastenia, 


che, eccitando 
il sistema ce- 










ibitudine alle medici 


O, 
e conseguente squilibrio fisiologico. 


contrario pro= 


vato che nel novanta per 


casi tons aivita, 
“TOT”, bastano a re« 


golarizzare l'apparato digerente. 
‘uomo vive non di ciò che man- 


che digerisce. E chi 


ben digerisce ha risolto il problema 
della salute senz'altro bisogno di me- 





‘lcina cercasi subito. 


ih 


Convitto famigliare femminile, 
R. Bertoli - Udine. 


Per le fanciulle che frequentano 
le scuole governative della città. 

Indirizzo educativo pratico e in- 
spirato ai sentimenti delia religione; 
itto sano, locali ridenti, 1 enza 
!|gratuita negli studi, retta modicis- 
SUI: 





















Rivolger alla nora Rosina 
Bertoli Via Asilo Marco Volpe n. 1 
- Udine. 


ssresaemnTi 





SISMICO RIUNITI 


Affittasi 


No 14 cas: 
{ piano, scuderia, ri- 
rino e orto. 
LINCEI NEIL 


MEDICO 


per. supplenze, anche 


con 





in Via ae 
pianotei 


dh 






sun 


sponibile 
>, preferibilinente pianara. 





Le presso A. Mazzoni e G. 
Udine, V 


maia 


della Posta 7. 
END LCA IPANEMA IATA TENZA 











sempre fresche si trovano in 
L. 120 


presso i negazio Momenieo Be- 


vendita a fa «lozzina 


vilucqua di via Priechiuso - U- 


dine. 





catetari sbiancato nsaei vitesta nnt: 


35,0. Anne Anno 35. 


è 





"TREVISO 
Collegio Zacchi (ex Donai 


orsi speciali interni per ripa- 
one esami. Posizione salu 
na jb aperta campagna. 
frattamento ottimo. 

* infurinazioni e programmi ri- 
al Direttore, 

ggiore LUIGI ZACCHI. 


UOMINI RAMBO RTADIINETE ATTENTA 


APPARTAMENTINO 


4 camere compresa cu 
















Offerte : 
€. F. }resso Agenzia Manzoni 


UDINE 


AITINA ELVIS PITTI TATA 


Oreficerta - Orologeria - Argenteria 


CUTCINI RICCARDO 


ildine - Via Paolo Canciani. 7 - Udine 
Angolo via Kialto 19 


iva fabbrica timbri in gomma e 
inetallo — ‘meisioni su qualunque 
metallo — Grande deposito della 
scatola tipogra, Par da DL. 1.25/2 
— Numeratori a mano cali 

suggrelii per {i 
osti per timbri e 
cuscinetti ili qualunque 



























Longiner, Omega, Reckoppf Ville Freres |} 
«l'iliipossibile concorrenza 
Sì compera. Ore, Argento e Platino 


i TIT 


Quademi, Cancelleria e Libri di testo: 








presso-la Ditta s 


sratolii Tosolini 


UDINE 


Piazza Vitt. Em. - Via Palfadlo (ex S. Cristoforo) 


OT I 

















Nella saoddetia Macelleria a datare 
domani. 45-Scitembre si venderà 
Ie ai se- 
enti prezzi : 





Manzo I taglio al kg. L. 1,40 
I » » » 20 
HI >» » vl, 
Yiiello1] >» » >» 150 
H_ >» » » 4,30 
NM. » » » 5,10 
Frittura »_» 580 


che 
carta ila sIeltere,-ecc, entro lefelspa 
sentole di risc’è-volluto-in vemlita Tres: 
A. MANZONI & €. 

igolo S. Paolo; Milano 
profumano ‘ileliziosamiete delt: oggetti por 
molto tempo; =-- 














c 








Sentolo semplici"... . . 1. 40.— 
= conpiortamonile e piccolo 
necessiires. + se I 


+ più eloganti. 
Franco per porta cent, 

















€, Ailauo via 








Pietro 


Us servizi spal cngllpe zo, Batten Sin ande fo Prova BP — 


OFFELLERIA. |. 




















Dorta & 4 ; 





Assortito deposito bomboniere. novità 





SII BANIALEAA Sita 


è Varietà cioccolato fantasia e confetture ‘finissime 


[TRAMNSASTHNSETIGNISHIPEDIFIUOSIMOVISAI ISTRIAN FELICIA 





Ing. C. FACHINI — 
Deposito Macchine ed accessori 








rROOLE 











contro la 


FOSFATO PULZONI 


‘Contro la: Clorosi 


FOSFATO PULZONI 


contro: la:Nevrastenta 





FOSFATO PULZONI. TOSSI.. ’ 


contro la Debolezza Generale, pstinate ed i 


FOSFATO PULZONI 


contro la Rachitide | 








FOSFATO PULZONI; 


contro la Mancanza d’appetito 





Cencessionari per la vendita in italia 
A. MANZONI & G. Chini 
ROMA - MILANO - GE 


siii 
ner 1 
N da Vendita prison 

i aolo, di 


AT 











MA 








PPM e EM 


Industria Ceramica Nazionale 
Tubi e pezzi speciali di GRÉS 


ED APEDINANNATSH TANI NIE EOIEDAUEH TANTRA LEARN 


51 PILONI 
Via Duomo 5 - PIACENZA - Via Duomo 5 


FOSFATO PULZONI 


contro l’Aniemia 


FOSFATO PULZONI 


ici-tarmacisti 
NOVA 


o 


» Cent, 60 
ANZUNI 


UDINE 





attari 








della: 











CURE ARSENICALI 


Nori vi ha dubbid l'atto preparata. ma- 
neggia con sempre maggiore abilità ri- 
medi che si numoveranno e ché 
realmente veleni, come è dell'Arsei 
Ma anche dei irovati nuovi L'A: 
di rado alusa con qualche ingentità, 
bliando che in, confronto dei.-proiotti Di 
turafi, non coi pondonò sempre ‘sicuri 
mette. nè. pienamente; Questo santi 
quanti ‘hanno. potuto : confrontare irisul- 
tati:curativi ottenuti: mediante le: 
‘zioni arsénicali sottocutanee con “quelli 
ehe: si. ‘otterigono “coll’uso ‘interno’ dellà. 
notissime Roscegno: La quale per con 
senso di quanti lo gperimentarono' lun=% 
gamente, oltre gli eftetti generali suil'or: 
ganismo produce ottimi effetti locali an- 
che sull'apparato digerente intestinale, 
tanto sovente bisognoso di essere cottretto. 


















Scrofola 





amare 
Contro :le. 








meriti 





dovuti a Saringite, Bronchite, .Itrincool- 
veolite, Broncopolmonite, Tubercolosi lo= 
fenlizzate all’apparecchio respiratorio, ia. 
Scienza medica oilierna ‘prescrive 
Î 1) Aerenazione continua © 
(vivendo continunmente all'aperto, pre- 
feribilmento in campagna ed in luogo:o- 
levato, dormendo colle finestre apeste, 
anche d'inverno); È 
2) Alimentazione sovrabbond: 
(non meno di quattro pasti al giorno;'a 
base di uova fresche, carne di bue/eruda; 
legumi verdi; latte e latticini : pane in- 
tegrale; vini forti neri del mezzogiorno; 
{nalazioni antisett'che ; 
fra Je quali tiene ormai incontri 
mente il primo posto, da quasi listri; 
Ohlorphènel se sì trova in tutte le pri- 
marie farmacie). è 
FOPEOSETERISAEMEENZISZAEDAAFEVEN COVISSA LAMA EABIATA GAI patata 








Ri 


e 





| MOVITÀ 








LOMBARDIA 
LEGA LOMBARDA 


Prezzi modicissimi MONDO UMORISTICO 














cms rire | Gizzelta 3 
LE SIGNORINE [it 


rettono-Fazzoletti, Pizzi e l'ortifogli]? 





PROFUMI SOAVI 


delle migliori 
Case estere e nazionali 










Toreac fini assortiti fran- 
chi in tutto il Regno 


&20 LIRE 7.50 Ta 
sea 
SI vemozo presso la Ditta 


Ar MANZONI & GC. 
Milano, Via San Paolo IL — Nona — 
Genova 106 


“inserire annisi 
nei giornali: 


di Milano 





OSSERVATORE CATTOLICO Î 
POPOLI CATTOLICO si 
L'OMO DI PIETRA ; si 
CORRIERE DELLI PUGLIE di’Bari {0 


FAZZETTA DELL'IMILIA di Bologna 












MACELLERIA |: Pa di 
ECO DI BERGAMO di Bergamo fili Ammonta, Fotassios:Sdlio, ccè: 
i Î tiAZZETTA PROVINI E rato.iiei'laboratori-chimici. 
Bellina Cristoforo Ho GIORNALI CIALE ha Pest ir 
Via Paolo Sarpi, 26 Via Paolo Sarpi, 28| CAMPANONE © 
riva Hattolizi riva Bartolini Mi ADI. di Brescla. 
ex Cremese Neg. ex Cremese È = 


di Fironzo 
di Livorno 








3 ITALIANO 


inllotino 
Fazzetue Medit 





di-Verona:|ti 
di-Torini 


ai Venezi 


olgersi.. esclusivamenti:-a0' Ufficio: 
catrato Dannmnzi Dario esercitato) 


Au MANZONI & Ci 

















smetico per la toeletta della testa.) 


vnsserienmenincinezianie 


-COLL'ACQUA 





feribile-a-Tutte: 


| Motagl. di aponi 


ivorno {gi spedisco ovanvue delld_Fi 
enzo-de: | ZONI & È. Milena . 





AMMORBIPISCE 
| CAPELLI 


l’acqua di' Ghinina Man 
zoni per efletto della sua sjieciale 
composizione conferisce ni capelli 
morbidezza e colore ‘brillante’ “Essa” 
ha tutte le proprietà di ‘un buon:co- 


















senza presentare gli. inconvenien 
soliti a riscontrarsi in tali preparàti 

Le signore eleganti ln preferenzà a 
talune altre preparazioni deì gefiere 
per la soavità e delicatezza del pro- 
fumo che non essendo troppo 
non è tausa d'emieranie, sen: 
nausea od altro disturbo nervoso. 
































Cura depurativa 


MINERALE DELLA SORGENTE 
:SALSOIODICA & 
“Di 













(Proprietà' della Società Anonifia 
Terme-di:Salice.) 
Contiene i Salì di'Jodio combinati: na 
nalmente,. è inalterabile; 


‘ere. fatte" 































Med. d'Oro ai 
1 



































premuroso 
îzio,. ‘continuando: così, - sarò” 
farvi . licenziare. dano 
ntò di chinare il 
‘e ‘dla; sala: 

La. baronessa aveva. raggiunt 
suo scope: per ‘tin po’ di Ò 
sarebbe stata«al:sicuro.dalle:ardi. 
tezze delgiovinetto:e-non-avrebbe 
sofferto 1’ umiliazione di. dover fin- 
gere. di amarlo. Intanto sarebbe 
* giunta. la risposta -della.madre su- 
rieriora delle shore:-ospitaliero ed 
appena conosciuta la dimora di 
Maria Ducloz essa avredbe incari- 
. cato il giovane mariuol di sbaraz: 
zarla di quella &bastanta.»cho:vo- 

leva il’suo palazzo. 
Lo Scoiatfolo/‘era «istito con la 
morte in: cuoré.<Dopd'a.. vittoria 


SANTO ITTICA ITA E RIENTRA MEZZA NIPOTINI PA MEET az MN 


(antiepilettiche) 


‘contro Epilessia, Isterismo, Nevrastenia cd altre 
Conosciute ‘ed usate ‘da oltre mezzo: 


malattie: 
- seeol 


Attestatied: ‘opuscoli “gratis. 


«1 Davendi 
il_sua:-padrona, Eligio. uscì di casa, e 


nervose. 
n_tutto il mondo: 





n ‘ima, aveva immaginato 
‘unseguito non sinterro:to di feli- 
cità. ed ecco che invece qualcuno 
9’ era-frapposto tra lui 6: la.baro- 


nessa peri Ampedirgli di essere fo 


lice.-Chi:-poteva ‘essere quiestò qual. 
cuno?.N 


di-éi, che pretendev: 

“poteva: averli: spiati.. Quella pette- 
la, “gliola-avrebbe pagata ben cara 

salla-prima ‘occasione! . 

>ingero di ubbidire:la 


înon'rientrò. che'all'‘ora del pranzo ; 
‘non;aveva::appettitàe::man:man 
che-il:tempo-trascorreva.-sentiv 
capo divenirgli. pesante e vincerlo 
un leggero malessere. * 

Gli. altri domestici : accorgendosi 
del :sto:-pallore;' gliere: «chiesero: la 
ragione;: 

> Non. 
gli rispose 
nottesa: tutti. . 

E sali nella ‘sua’ stanza, si. svesti 
insfretta:ed: entrò nel letto, ‘dove 
nonitatdò:, è | 


ento trop:0 bene. — 
Vado a '-ito; buona 


i 


Pi Fra lu De, sl 


Vellat'di' Feltre; :40, Maso 1907. 
to mi tormentava ora non-mi viene più.:. 


Cecchin Riccardo. 


rendere sonno, Ma 


non: dormi i lange, perchè all’ im- 
rovviso si risvegliò, si. mise -a se- 
dere; poi, adagio, discese < Adalietto 
@ si vestì, 

—.-Sono le dieci disse. con 
‘0ce- spenta senz'aver  guatdato 
V orologio. — Hu precisamente il 
tempo per recarmi dal noleggiatore 
di carrozze. E* stasera che Aevo 
uccidere il conte di Malmaison, 

Quando fu vestito usci dalla ca- 
ment all’ oscuro discese le scale; 
al portinaio che stava chiudendo il 
portone e che gli chiese dove ane 
dasse ia quell’ ora, non rispose nop- 
pure:come non lo ‘avesse -lidito, 

*Si'mise a camminare coleremente: 

erò aveva nel portamento qual- 
cosa:che:lo faceva rassomigliare ad 
un sonnambulo, 

Giunsc dal noleggiatore nel mo- 
mente in cui suonavano le undici 
ore. In mezzo alla :cortò vi era:un 
fiicre cui era attaccato un cavallo 
che. si comprendeva subito dover 

e un buon trottatore. Lo Sco- 
iattolo si avvicinò alla carrozza: nel 
momento in cui il proprietario u- 
sciva dalla sua abitazione. 
dendo il giovinetto gli disse ; 


di 


ADI 


is e 


mi 
sS 
Gi. 
di 
d.. 
mn 
oi 
=. 
Ss. 
Di 
[9- 
bx) ; 


RNA 


— Véicediio siamo puntuali i ma 
non vedo il vostro amico che dovrà 
guidato. 

— Eccomi — disse un uomo rav- 
volto in un mantello che gli celava 
completamerite il viso, 

E costui apri la portiera del fiaere 
e gettò qualcosa sui cuscini, fece 
il giro della carfozza per assicurarsi 
che fossero stati levati ì numeri, 
poi salì a cassetto e prese le redini. 

— Venite — disso allo Scoiattolo 
che trasali 0 penvtrò nel fiacte che 
si mosse, 

Xx 


Arturo’ Bennolet era furibondo: 
l'opposizione cli sua moglie a par- 
tire da San Mamette ra zava il 
dubbio sulla: sua. fedeltà. -H nipote 
del bahchièré non'amava veramente 
lu. moglie: era uno di quegli esseri 
refrattari al.-vero amore; ma sen- 
tiva il sentimento della gelosia, 
però una gelosia tutta speciale, pa- 
ragonabile a quel sentimento che 
spinge l’usuraio a querelarsi perchè 
un infelice affamato: gli ha carpito 
un pane. « E° mio, e nessuno ha il 
diritto:di toccarlo ». 

Ma inonostante. }Ja .sua_ collera, 


Ritorcitura © fessitur: 


l’altro dei suddetti rami. 


Lavoro a cottimo, ben pagato. Durata del Tavoio 10 
cato cucinato ‘da cuoca 
Néllo Stabilimento lavorano già circa :60 
agazze che abitano in ‘alloggi salubri dello stabilimento 


ore ‘al'giorno. Vitto a-buon meri 
ritaliana 


* stesso; 
i 
È 


ropriio indi 
1551 Viad 


Avvisi 


dista 
oli fami; 


E (OERCASI 


‘Scrivere a-C. Al. preso A. Manzoni. e-C; 
di china 


IL; ACQUA 
È ‘comziosizione’ conferisce ai rape] 
1.51 la boccetta; fra 
i i 


Cercarisi sensali in grado di potere prove 
‘edere delle operaie. Ollerte con indicazione. del 
0, età ed occupazione, al numero .H 
Harsenstein & Vogler—: Venezia. 


Economici By Centesimi »= parola 
“— ANNUNZIVARI 


pianterreno asciutta per rip 
în, possibilmorite all’ intero 
ira:sub:0: 1’; presso As Manzoni 0-0. Via: della Posta 


St i ppariamentino vuoto due: camére; ‘ducino; tinello è 
ihostigtio;per-signora:e:un figlio. Prezzo da 254 30 lir 


fzoni per .ariotto.dell: 
morbiilezza e colore 


Bonnolet sapevi fingete abbastanza. 
per cancellare “dalla memoria di sia 
moglie le parole da lui: proferite: 
« State - sicura che sarete  sorve= 
gliata ». 

Irene non aveva: più -vedutò il 
tenente dei bersaglieri dopo ‘la foro 
gita a Ponna; il giovane : passava 
le giornate nella casetta paterna, 
immerso tutto nel suo amore e'ti- 
moroso di udire:da-un ‘momento 
all’altrola visita della signora Irene, 

Non era’ così cingenuo :da non 
comprendere che; «topo quanto‘ era 
accaduto, Irene sai'ebbe ‘ritornata 
all'assalto; quando” una donna ha 
messo in un canto il su» pudore, 
non ha più ritegno, e prosegue a 
qualunque costo nello sdrucciolevole 
cammino. i i 

Così Gilberto Porrati non'si sen: 
tiva sicuro neppure ‘nella sua: casa, 
ed i suoi sogni d’amore: erano'tur- 
bati di continuo dall'immagine della 
signora Benuolet' chè‘ minacciosa 
doveva: venirgli a chiedere ‘conto 
della ripulsa, Egli aveva dato ordine 
alla domestica di ‘rispondere, “qua- 
lora la signora Bennolet o qualche 
suo incaricato avesse ‘ cercato! di 


St eeren per nuò Stabilimento ‘di Filatuîa,! 
di cotone nella Germania delle 
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UN QUARTO DI KROOLO di crescente 
a ggiunto da nessuna specialità, suscitò -) 
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Perciò allo scopo di evitare 
guori Consumatori è Rivenditori dovranno i. 
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vederlo; che.sera: ammalato-e-quind! 
nell'impossibilità. di. Picevere  chies 
chessia; ma anche; questa. sua-pre- 
cauzione non lo tranquillava inte- 
ramente perchè egli Den sapeva di 
quali furberie sono Cape Je donne; 
Anche il vecchio Porrati aveva 
diminuito” il.namero delle sue vir 
site. sevali in'ensn:Bennolet: adesso 
egli. più non si sentiva a suo agio 
alla presenza del giovane parigino 
e-di sua moglie: sebbene il sindaco 
i-San Mamette fosse un uomo ni 
vigato,. e molto: indulgente per le 
debolezze: umane; pure trovava che 
il contegno della signora Irene sor- 
passava il confine delle convenienze. 
S'era mai veduto:una ‘signora of- 
frirsi così sfaccintamente ad un 
giovanotto, : che non amava, che 
non -poteva amarla ? E quel marito 
che non aveva occhi. per vedere, 
orecchi per udire, non era il erlmo 
del: ridicolo... o peggio? 
’ {Continna):i 
VM LADEZA GEA AMULLLLZ AA 
Più: entrano i padri ubbriachi nelle 
case; d più ne usciranno piccole casse 


‘bianche, portanti le piccole. vittime 


morte:per lo straviziodel padre. 
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